
KAMI NEWS:  LA TURBOLENTA ESTATE 2017 ! 

Nel mese di settembre 2017 Padre Serafino Chiesa ci ha scritto questa lettera con le notizie in 
diretta da Kami e dalla Bolivia. 

“Ciao a tutti. Qualche mese fa ci eravamo lasciati con momenti drammatici per la Bolivia e per 
Kami:  la morte di due minatori e un subbuglio generale nell'ambito delle Cooperative dei minatori 
contro il governo per ottenere maggiori diritti.                                                                                                                                     
Tutto questo è cresciuto fino all'estremo: in un ennesimo sciopero con blocchi stradali dei minatori 
Kami ha avuto un altro minatore ucciso da una pallottola della  polizia e nello stesso giorno un 
gruppo di minatori ha assassinato il viceministro delle miniere Rodolfo Illanes, un politico inviato e 
“sacrificato” dal Governo nel tentativo di spezzare l'organizzazione dei minatori.                                                                          
Dopo questo estremo gesto sono stati incarcerati i principali dirigenti delle Cooperative di minatori 
e quindi si è riportata una  calma apparente. Ora il clima è tranquillo  perché il Governo ha 
obbligato i minatori a firmare l'accettazione dei nuovi decreti sulle miniere, in cui si prevede che per 
qualunque irregolarità si possa chiudere una Cooperativa....e questo frena ogni velleità di protesta.          
Intanto continua la campagna elettorale di Evo Morales, il Presidente boliviano: poiché vorrebbe 
ripresentarsi candidato alla presidenza dello stato nel 2019, e ciò è vietato dalla legge Costituente 
tuttora in vigore, Morales sta preparando a suo vantaggio il cambio della Costituente!                                  
Sul versante delle estrazioni nelle miniere i minatori sono più ottimisti perché il  prezzo alla vendita 
del minerale sembra in miglioramento.                                                                                                      
I campesinos invece sono affaccendati per la semina delle patate perché in questi giorni ha 
piovuto un po' e così la terra è pronta per cominciare l'anno agricolo, che inizia proprio con la 
semina delle patate.... dopo questa semina verranno le altre di fave, piselli, granoturco nelle zone 
basse, grano….  Qui  la vita nelle campagne non è cambiata sostanzialmente, anche se  nella 
nostra provincia Ayopaya sono già arrivati una quarantina di trattori agricoli che fanno soprattutto 
l'aratura  dei terreni, facilitando così la lavorazione di una estensione maggiore di campi e quindi 
favorendo un aumento della produzione.                                                                                                               
La Parrocchia di Kami contribuisce a questo miglioramento tecnologico con il progetto agricolo e 
con due trattori cingolati che lavorano per chi ce li contratta.                                                                    
Continuano le varie attività (oltre a quella agrícola); la trasformazione di prodotti di carne ha messo 
in atto nuove produzioni: prosciutto crudo - prosciutto cotto - salame di maiale - salame di lama 
(novità apprezzatissima per il sapore e per essere una carne senza colesterolo) - prosciutto 
affumicato - salame di testina.                                                                                                           
Tutti questi generi alimentari vengono venduti nel negozio di vendita della "Kami productiva" 
insieme al latte, formaggio, yogurt, e alle verdure varie di produzione delle nostre serre.                                
Naturalmente i ragazzi che studiano nell’Internado sono coinvolti come primi attori in queste attività 
e imparano così lezioni di igiene, di chimica e di valori nutrizionali e molte altre cose.                        
Oltre a queste attività frequentano i corsi di formazione tecnica nell'officina meccanica, nel 
laboratorio di elettricità a ribobinare motori dei minatori e nell'officina  di automeccanica, dove 
aggiustano macchine, motori e le varie parti meccaniche delle macchine della zona.... che sono 
cresciute in forma smisurata!                                                                                                    
Principalmente sono macchine di contrabbando, senza targa che costano pochissimo, e  sono 
l'inizio di una meccanizzazione di queste popolazioni.                                                                           
C'è anche un gruppetto di ragazzi dell’Internado che, sotto la guida della volontaria Joe,  sta 
imparando a fare vasi di ceramica.... attività molto creativa che Joe ha portato avanti con passione 
in questi due anni e che, purtroppo, si fermerà perché Joe ha terminato il suo volontariato con noi 
e tornerà in Italia.                                                                                                                                
Ormai mancano pochi mesi alla fine dell'anno e ci si rende sempre più conto che la scuola è stata 
svuotata  di contenuti e che i ragazzi e giovani realmente escono con un'ignoranza spaventosa. 
Questo avviene non per colpa loro ma per un sistema che è orchestrato così dall'alto di una 
riforma scolastica vuota di valori educativi e di insegnamenti significativi per gli allievi.                                                                                                     
Sul versante della centrale idroelettrica le cose vanno avanti con lentezza  ma in modo continuo:  
la strada è stata conclusa e adesso stiamo facendo la piattaforma su cui si costruirà la casa 
macchine, mentre la galleria di 1350 metri stata scavata, per ora, a circa 300 metri.... solo una 
quarta parte! Sembra poco, ma è quello che si è riusciti a fare nonostante le infiltrazioni d'acqua e 



le imperfezioni dei macchinari.  Speriamo di non doverci fermare per qualche intoppo non previsto!                              
Intanto le turbine attuali stanno andando a tutta birra e la loro produzione di energia è la nostra 
forza e il nostro sostegno.  Al 1 ottobre celebreremo i 10 anni di funzionamento continuo di queste 
macchine che, grazie a tantissimi volontari di Cuneo, di Schio, di Saronno, Bergamo e di tante altre 
parti stanno lavorando egregiamente.  Speriamo di riuscire presto a montare nel nuovo salto le 
altre tre macchine. 

Un grazie vivissimo a tutti quelli che collaborano per finanziare l'internado con tutta l’azione 
educativa corrispondente. Credo che l'azione più importante che facciamo sia quella di  puntare 
alla formazione di queste giovani leve che saranno il futuro della Bolivia.                                            
Un abbraccio alla gente di Lanzo e a presto risentirci.  Padre  Serafino”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


